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Il giorno 21 aprile presso la sede di Bologna della Regione Emilia Romagna si è riunito il 
Gruppo di lavoro con il seguente OdG: 
 
� Rendiconto attività 2007 del Gruppo di Lavoro e programmazione attività 2008 
� Percorso di sperimentazione di indicatori di eco-efficienza  
� Illustrazione della proposta delle Linee guida APAT 
� Struttura e metodologie del rapporto annuale sullo stato dell’ambiente delle città capoluogo (Ecosistema 

Urbano) 
� Organizzazione dei lavori dei sottogruppi 
 
 
La dott.ssa Susanna Ferrari del Comune di Reggio Emilia, quale referente della segreteria organizzativa del 
gruppo, ha aperto i lavori salutando e ringraziando i partecipanti intervenuti all’incontro. 
 
� Rendiconto attività 2007 del Gruppo di Lavoro e programmazione attività 2008 
La dott.ssa Susanna Ferrari ha brevemente illustrato il nuovo assetto organizzativo che il Gruppo di Lavoro ha 
assunto all’inizio del 2007: 
- Indirizzi politici: Pinuccia Montanari, Assessore all’Ambiente e Città sostenibile del Comune di Reggio Emilia 
- Indirizzi normativo-amministrativi: Fausto Giovanelli, Presidente del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-

Emiliano 
- Referente metodologico: Alessandra Vaccari, Indica srl 
- Coordinamento e Segreteria organizzativa: Comune di Reggio Emilia 
 



 
Gli aderenti al gruppo sono 40, mentre 5 sono i nuovi aderenti alla Campagna. I bilanci ambientali approvati ad 
oggi ammontano a 84. Le newsletter inviate agli oltre 1500 iscritti sono 7. 
Le attività svolte nel 2007 sono state: 
- riorganizzazione del Gruppo di Lavoro 
- corso di formazione per tecnici 2007 (Comune di Ravenna) 
- riorganizzazione newsletter 
- ripresa incontri periodici gruppo di lavoro e 4 workshop di confronto su aspetti tecnici: riclassificazione delle 

spese ambientali, analisi e contributi alle proposte di legge nazionali e regionali 
- riprogettazione corso di formazione per tecnici (edizione 2008) 
- organizzazione seminario annuale a Reggio Emilia 
- redazione del documento “Evoluzione dei conti monetari del bilancio ambientale” con l’obiettivo di 

analizzare nuovi approcci e metodologie per integrare e migliorare i “conti monetari”. Dalle conclusioni di 
questo lavoro è emerso come sia “tecnicamente” possibile effettuare due operazioni di riclassificazione, una 
in base al metodo CLEAR e una in base alle classificazioni CEPA/CRUMA, ma ad oggi ciò potrebbe avvenire 
solo in una logica di affiancamento dei due sistemi e non di integrazione.  

È stata inoltre illustrata la programmazione delle attività 2008: 
- Corso di formazione 2008 per tecnici  iniziato in aprile e che si concluderà il 12 maggio a Reggio Emilia. 
- Newsletter 
- Lavoro dei sottogruppi tematici di approfondimento: Comunicazione/divulgazione della Contabilità 

ambientale (responsabile Comune di Ferrara e Università di Bologna), Indicatori fisici (responsabile 
Comune di Reggio Emilia), Conti monetari (responsabile Comune di Rovigo), Integrazione Acquisti verdi – 
Contabilità ambientale (responsabile CRASL Università Cattolica di Brescia). All’interno di ogni sottogruppo 
saranno redatti documenti da presentare al seminario annuale di Rovigo in novembre. 

- Appello ai deputati e senatori per la legge sulla contabilità ambientale 
- Invio ufficiale del documento di attestamento sui conti monetari 
- Revisione nome e sito  
- Percorso di sperimentazione di indicatori di eco-efficienza 
- Organizzazione corso di formazione per tecnici 2009 con il coinvolgimento delle Università 
- Seminario annuale del Gruppo di Lavoro a Rovigo: la dott.ssa Bagatin ha comunicato la data del seminario 

che si terrà il 25 novembre 2008 
 
Sono stati inoltre illustrati il bilancio a consuntivo 2007 e quello a preventivo 2008 suddivisi tra fondo a 
disposizione del Gruppo di Lavoro presso il Coordinamento Ag21 e il fondo/contributo di 3.000 € che il 
Coordinamento eroga a favore del Gruppo.  
 
� Percorso di sperimentazione di indicatori di eco-efficienza e proposte operative 
La dott.ssa Nicoletta Tranquillo ha spiegato il concetto di eco-efficienza e ha analizzato la possibilità di 
introdurre alcuni indicatori di eco-efficienza nei bilanci ambientali degli enti. 
Mauro Bigi ha poi esposto le ipotesi di lavoro del gruppo per il 2008. La partecipazione è aperta a tutti gli 
aderenti, ma è richiesta la disponibilità alla sperimentazione locale. Il percorso proposto prevede tre fasi: 
- analisi degli approcci e delle esperienze; 
- sperimentazione di alcuni indicatori di eco-efficienza; 
- valutazione dei risultati. 
Si prevedono 4 workshop: 

a) Approcci e metodologie (maggio 2008): l’efficienza e l’eco-efficienza nelle aziende, l’efficienza e la 
qualità della spesa pubblica, le metodologie di valutazione del valore di beni privi di mercato.  

b) Indicatori di eco-efficienza (giugno 2008): gli indicatori di eco-efficienza proposti da APAT, gli indicatori 
di eco-efficienza proposti per le aziende, gli indicatori economici e monetari in uso nei bilanci per 
individuare un set di indicatori da sperimentare. 

c) Raccordo metodologico (luglio 2008): raccordo tra gli enti sulla rintracciabilità dei dati e delle 
informazioni necessarie, coordinamento delle modalità di calcolo, analisi delle criticità e individuazione 
di soluzioni. 

d) Valutazione dei risultati (settembre 2008): presentazione dei risultati di ciascun ente, valutazione dei 
risultati e individuazione delle modalità di integrazione nel bilancio ambientale. 

I risultati ottenuti dai singoli enti e quelli complessivi saranno raccolti in un report finale che verrà presentato al 
convegno annuale del gruppo. 
Il Gruppo di Lavoro ha discusso sull’argomento e sulla struttura del percorso, facendo alcune osservazioni: 
- Il Comune di Ravenna nota come lo scopo di un ente pubblico sia la salute pubblica che, in quanto tale, non 

è compatibile con il concetto di eco-efficienza. 
- Il Comune di Firenze propone di creare indici che uniscano più indicatori per migliorare la comunicabilità e 

la facilità di lettura dei bilanci e sottolinea la necessità di informare i tecnici e coordinare le attività. 
- Molti sottolineano le difficoltà legate alla monetarizzazione degli indicatori e le loro perplessità riguardo al 

concetto di “monetarizzazione dell’ambiente”. 



 
� Illustrazione della proposta delle Linee guida APAT 
Il dott. Alessio Capriolo di APAT ha illustrato la proposta di linee guida di APAT sulla contabilità ambientale, nate 
dalla collaborazione di APAT con le Agenzie regionali e gli enti locali in seguito all’istituzione della Commissione 
Cento per fornire supporto tecnico al percorso legislativo. Tale proposta è ancora in fase di ultimazione. 
 
� Struttura e metodologie del rapporto annuale sullo stato dell’ambiente delle città capoluogo 

(Ecosistema Urbano) 
Il dott. Michele Merola ha esposto le metodologie adottate da Ambiente Italia nella redazione di Ecosistema 
Urbano, il rapporto annuale sullo stato dell’ambiente delle città capoluogo. In particolare l’intervento ha 
riguardato le modalità di raccolta dei dati, la ponderazione degli indicatori e le modalità di costruzione della 
classifica finale. 
Il dott. Merola ha anticipato che, a partire dal prossimo anno, gli indicatori richiesti da Legambiente per 
Ecosistema urbano e quelli richiesti da Istat dovrebbero venire uniformati per agevolare e snellire il lavoro degli 
enti e degli uffici che devono fornire i dati. 
Molti partecipanti infatti lamentano la grande quantità di dati richiesti da varie fonti e la necessità di uniformare 
le modalità di raccolta del dato e di individuare indicatori comuni. 
 
� Organizzazione dei lavori dei sottogruppi 
Nella fase di discussione del Gruppo è emerso quanto segue:  
- Il Gruppo ha deciso di fissare lunedì 28 aprile come termine per le iscrizioni alla sperimentazione degli 
indicatori di eco-efficienza. 
- La dott.ssa Poggipollini del Comune di Ferrara ha illustrato il lavoro del sottogruppo sulla Comunicazione che 
porterà all’elaborazione di un “manualetto” di linee guida su come comunicare il bilancio ambientale ai cittadini 
che verrà presentato al seminario annuale. 
- La dott.ssa Venuta del CRASL ha illustrato il lavoro del gruppo sugli Acquisti verdi che si occuperà di studiare 
come vengono contabilizzati gli acquisti verdi in alcuni enti locali campione e come essi interagiscono con il 
metodo CLEAR.  
- Sono state individuati due referenti che si occupino di valutare l’assegnazione del marchio CLEAR ai bilanci 
ambientali degli enti che ne facciano richiesta:  la dott.ssa Poggipollini del Comune di Ferrara per i comuni e la 
dott.ssa Guidi della Provincia di Ferrara per le province. 
- Sono state illustrate le proposte di Ilaria di Bella per il nuovo nome del Gruppo: mantenere il nome “Facciamo 
i conti con l’Ambiente” per l’intestazione delle newsletter, ma trovare un nuovo nome unico per Gruppo di 
Lavoro, sito e incontri. I partecipanti hanno discusso delle varie possibilità e hanno deciso di ragionare insieme 
su un nuovo nome per il gruppo inviando via mail proposte e suggerimenti.  
- Si rimanda la decisione sulla struttura e la fattibilità di un nuovo sito in attesa di un confronto con i tecnici 
competenti. Il gruppo ha deciso inoltre di fare un incontro per decidere nome, sito e dominio del Gruppo. 

 


